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PAOLA SACCHI 

Mi ROMA Una sala «remila 
per I intera giornata da folte 
delegazioni dei lavoratori del 
trasporto aereo delle ferro 
vie del settore marittimo II 
convegno della Cgll su «Un 
nuovo rapporto tra sistema 
nazionale del trasponi e Indù 
stria del trasporto di fronte al 
le Innovazioni e alle scadenze 
del mercato unico europeo* 
Iniziato Ieri a Roma al Resi 
dence di Rlpetta (verrà con 
eluso oggi da Bruno Trenlin) 
non poteva che attirare tanta 
attenzione 

E non e è dubbio che le Ina 
demplenze delle varie azlen 
de e 1 ritardi del governo ren 
dono ancora più Incerto I ap 
puntamento del 1992 quando 
verranno eliminate le barriere 
in Europa nella circolazione 
delle merci delle persone dei 
servizi La liberalizzazione dei 
trasporti Impone un coordina 
mento del programmi, del 
progetti tra le vane aziende 
costruttrici gli enti pubblici 
committenti e II governo Pe 
na una marginalizzazlone del 
1 Italia un ruolo subalterno in 
un processo di slmile portata 

E non a caso il convegno è 
stalo organizzato dalla Cgll In 
stane aldue sindacati di cale 
aorla dei metalmeccanici e 
del trasporti Flom e Flit Cgil 

Non a caso ai convegno 
hanno partecipato anche rap
presentanti dei ver'icl del 
mondo dell Imprenditoria 
come Paolo Annlbaldl dlret 
lore generale della Confindu 
stria Assente Invece II presi 
dente delle Fs Usato queste 
le proposte della Cgil Illustra 
te da Donatella Turtura segre 
lario confederale nella sua re 
tallone che ha sottolineato I 
gravi ritardi del governo un 
programma attuativo del pia 
no generale del trasporti mi 
rato al 1992 con un fondo 
unico poliennale e I Istituzlo 
ne del Clpel (comitato Inter 
ministeriale programmazione 
economica trasporti) un polo 
pubblico dell Industria del tra 
sporto in cui siano Impegnate 
le Partecipazioni statali ed II 
Mezzogiorno abbia una fun 
«Ione nazionale, politiche 
produttivo della Fiat verso au 
lovelcoll che valorizzino I In 
termoddlità (più tipi di tra 
sporto combinati) ed II tra 
sporto pubblico urbano «Per 
queste bolltiche - ha sottoll 
reato Donatella Turtura - so 
no necessari nuovi strumenti 
di democrazia economica 
che Impegnino enti e Imprese 
quali un programma di ricerca 
per I innovazione del vettori e 
degli impianti prodotti indù 
striali Innovativi la contratta 
zlone programmata e gli ac 
cordi di programma come 
strumenti ordinari di spesa e 
vincolandoli ad una valutazlo 
ne preventiva del sindacato" 

Dal canto suo Annlbaldl ha 
affermato che I Imprenditoria 
la sua parte la fa e ha criticato 
gli enti pubblici OH ha rlspo 
sto Luciano Mancini. segreta 
rio generale della Flit Cgil II 
quali ha sottolineato le re 
sponsaullità del mondo im 
prcnd tonalo e ha richiamato 
(attenzione sui pesanti tagli 
della finanziaria al servizio 
ferroviario none he al traspor 
lo urbano 

Ferrovie 

Oggi summit 
Marmino 
e sindacati 
• H ROMA Sindacali e Man 
nino questa mattina a con 
(ronto dopo la tanto contesta 
la direttiva del ministro del 
Trasponi che ha invitato le Fs 
a sospendere i benefici con 
trattuall a chi sciopera contro 
gli accordi già sottoscritti 
L Incontro è previsto per que 
sta mattina alle 12 li ministro 
ed i sindacati dovranno af 
Irontare 1 Intera questione del 
le ferrovie Come si sa il con 
tratto è in via di completa 
mento I ultima ipotesi dac 
cordo sottoscritta è stata quel 
la per t macchinisti intesa 
contestata sia dagli autonomi 
della Pisafs sia dai Cobas dei 
macchinisti Questi ultimi che 
hanno proclamato uno scio 
pero per 11 28 e 29 gennaio 
led hanno Inviato una lettera 
In cui «diffidano» le Fs dal 

firendtre In esame la direttiva 
ntanto è In arrivo per la fine 

del (tese una raffica di sclope 
ri In tutto il settore del traspor 
ti Venerdì 22 sciopera il per 
sonale di stazione della Flsafs 
mentre II 31 e il primo feb 
bralo si fermano tutti I ferro 
Vieri per un agitazione di Cg 1 
Cisl UH contro il rldlmensio 
namento delle ferrovie Infine 
I marinimi della Tirrenla han 
no annunciato un pacchetto 
di 48 oro di sciopero da arti 
colare tra jl 29 gennaio ed 11 
10 febbraio CgiiCsIUil prò 
testano contro un piano di ri 
strutturazione della flotta 

Tragico incidente in quello La direzione aziendale 
che è considerato parla di errore umano 
lo stabilimento gioiello II sindacato accusa: 
del gruppo Agnelli «Colpa dei ritmi di lavoro» 

Alla Fiat si muore 
Operaio schiacciato a Cassino 
È morto per una emorragia interna schiacciato tra un 
piano elevatore e il beccuccio di una saldatrice elet
trica Antonio Proia 52 anni sposato con due figli 
lavorava nelle squadre di manutenzione della Fiat di 
Cassino E ìl primo incidente mortale nello stabili 
mento ciociaro diventato il fiore ali occhiello dell a-
zienda torinese per le tecnologie robotiche utilizzate 
nella costruzione del nuovo modello «Tipo> 

GIANCARLO S UNI MA 

• p KOMA Un grido poi una 
richiesta di aiuto «Fermale 
tutto mi schiaccia Nel giro 
di pochi secondi i compagni 
di lavoro di Antonio Proia 
hanno bloccato la «linea di 
saldatura automatica» che 
avevano appena messo in mo 
to e hanno tirato fuori l ope 
raio Erano le 4 30 di ieri mat 
tìna Pallido come un cencio 
Proia ha fatto cenno di star 
bene e ha chiesto un bicchie 
re d acqua e una sigaretta E 

morto circa mezz ora dopo in 
aspedale con ogni probabili 
tà per una emorragia interna 

Appena saputo dell inci 
dente le segreterie di F.om 
Firn e Uilm hanno indetto uno 
sciopero di protesta di due 
ore per ogni turno Assai mas 
siccìa I adesione degli operai 
(in diversi reparti superiore al 
90 %) nulla o quasi quella de 
gli impiegati la filoso Fiat» 
detta legge anche lontano da 
Torino 

Tocca alla magistratura 
adesso stabilire modalità e 
responsabilità dell accaduto 
Dopo i primi accertamenti dei 
carabinieri ieri mattina la «li 
nea di saldatura automatica» 
ha ripreso a funzionare nor 
malmente 

Antonio Proia originario di 
Fontana Lin (Froslnone) la 
vorava alla Fiat dal 1973 Da 
diversi anni prestava servizio 
nelle squadre di manutenzlo 
ne quel manipolo di circa 40 
operai che tra le 22 e le 6 del 
mattino riparano i guasti Inter 
venuti durante la giornata per 
mettendo ai 7200 addetti del 
la fabbrica di lavorare su due 
turni alla produzione della 
«Regata» e della Tipo ilnuo 
vo modello Fiat che sostituirà 
la «Ritmo» e che verrà presen 
tato in tutto il mondo martedì 
prossimo Se la produzione 
della «Tipo» si basa su tecno 
logie e automazioni di nuovis 

sima concezione Qa vecchia 
catena di montaggio e di fatto 
scomparsa e secondo le iper 
boli di certi giornali gli operai 
s irebbero solo degli «acces 
san») quella della «Regata» 
segue ancora i vecchi metodi 
La «linea di saldatura automa 
li e a- è un anello essenziale 
del sistema È un complesso 
lungo una ottantina di metri in 
cui vengono progresslvamen 
te saldati i pezzi (fiancate tet 
to eccetera) che vanno poi a 
formare il corpo dell automo 
bile la scocca 

Lunedi pomeriggio si erano 
verificati alcuni Inconvenienti 
nel fissaggio dei pianali - la 
parte inferiore - delle «Rega 
ta» non venivano effettuati 
quattro punti di saldatura La 
squadra di cui faceva parte 
1 operaio morto formata da 
sei uomini tra cui un vice ca 
posquadra ha lavorato sul 
1 impianto per diverse ore In 

torno alle 4 tre dei sei operai 
hanno terminato la loro parte 
di lavoro e si sono allontanati 
Mezz ora più tardi quando la 
riparazione era completameli 
te ultimata il vice caposqua 
dra ha dato corrente ali im 
pianto L interruttore è lonta 
no circa quaranta metri dal 
punto in cui erano stati effet 
tuati i lavon e I uomo non si è 
accorto che Antonio Proia era 
ancora ali interno della mac 
china fi carrello che solleva i 
pianali ha quindi schiacciato 
1 operaio contro uno dei bec 
cucci delle saldatnci 

È stata questione di attimi 
perchè (impianto fosse fer 
mato e Proia tirato giù II bec 
cuccio della saldatrice gli ha 
però probabilmente spezzato 
una costola e questa lesionato 
un organo interno provocan 
do un emorragia Per quanto 
riguarda le responsabilità la 
Fiat ha pochi dubbi errore 

umano Spiegano infatti che 
la «linea di saldatura automati
ca» è una macchina affidabile 
che in anni e anni non ha mal 
causato problemi e che è do
tata di tre distinti sistemi di si 
curezza per Impedirne I avvio 
se ali intemo e è qualcuno 

Una ipotesi credibile è 
quindi che durante la monu 
tenzione gli addetti abbiano 
neutralizzato uno dei sistemi 
di sicurezza con I obiettivo di 
lavorare più in fretta Non è 
masochismo La Fiat - spiega 
no al sindacato - incentiva la 
rapidità delle manutenzioni e 
obbliga alla saturazione dei 
ritmi di produzione per chi si 
adegua ci sono premi che 
contrattati individualmente 
possono arrivare alle 250mila 
lire mensili Non è poco per 
chi come Antonio Proia do 
pò 15 anni di lavoro sfiorava 
appena un milione e duecen 
tornila lire di stipendio 

La Confcoltivatori all'attacco 

Battaglia legale 
sui consorzi agrari 
La Confcoltivatori annuncia una battaglia legale sul
ta Federconsorzl, l'associazione dei consorzi agrari 
saldamente nelle mani della Coldirettl e della Con-
fagrlcoltura che, acquisito il controllo dell organi
smo, lo hanno mantenuto impedendo 1 iscnzione di 
nuovi soci La Confcoltivatori ha deciso di presenta
re richieste di iscrizione in massa Se non verranno 
accettate, si rivolgerà alla magistratura 

GILDO CAMPESATO 

I H ROMA La Confcoltivatori 
è stufa di passare per la Cene 
rentota delle organizzazioni 
agricole di sedere come I ulti 
ma delle invitate al tavoli dove 
si decidono le sorti dell agri 
coltura italiana di vedere di 
scriminata la propria presenza 
in organismi dove pure do 
vrebbe essere partecipe a pie 
no titolo E ha deciso di passa 
re al contrattacco rlvendlcan 
do peso e ruolo che le com 
petono «E vero che abbiamo 
appena celebrato 11 nostro de 
cennale ma questo periodo § 
stato sufficiente per far ere 
scere e affermare la nostra 

presenza tra i coltivatori» fan 
no notare in via Fortuny sede 
della Clc E a riprova buttano 
sul tavolo la conta fatta nel 
settore del latte dove la Con 
[coltivatori è risultata seconda 
dietro la Coldirettl ma davanti 
alla Confagrlcoltura E se nes 
suno almeno per ora sembra 
voler contestare il peso del 
I organizzazione di Loblanco 
è proprio la considerazione ri 
servata a Wallner - a quanto 
pare - ad essere ritenuta ec 
cessiva per lo meno rispetto 
alla consistenza che in questi 
anni è venuta assumendo la 
Confcoltivatori Una dichiara 

zione di guerra che annulla 
tanti sforzi volti a superare le 
tradizionali divisioni del mon 
do agricolo? Avolio preslden 
te della Confcoltivatori lo ne 
ga «Non vogliamo fare azioni 
ostiti contro nessuno non 
chiediamo privilegi ma pre 
tendiamo di essere considera 
ti per quello che siamo non di 
meno» Ma come stabilire il 
peso di ciascuna organizza 
zione? Per Avolio una strada 
c e «Il ministro dell Agrlcoltu 
ra Istituisca un sistema che ac 
certi la reale rappresentatività 
di ogni organizzazione 

La Confcoltivatori comun 
que ha deciso di non aspetta 
re i tempi lunghi delle scelte 
ministeriali e di battersi sin 
d ora per far valere i suoi dirit 
ti di presenza II primo obietti 
vo è la Federconsorzi un cen 
tro economico e di potere di 
notevole peso nonostante 
una lunga stona di gestioni di 
sastrose abbiano portato i bi 
lanci abbondantemente sotto 
zero Pur essendo teonca 
mente un associazione aperta 
a tutti i coltivatori la Feder 

consorzi si e trasformata in un 
feudo esclusivo della Coldi 
retti e della Confagricoltura 
La tecnica di conquista è stata 
molto semplice il blocco del 
le iscrizioni di nuovi soci per 
impedire spostamenti degli 
equilibri al momento delle 
elezioni «In questo modo 
hanno esercitato un dominio 
assoluto ottenendo tuttavia 
risultati poco brillanti dal pun 
to di vista economico» osser 
va il presidente della Cic 

Stanchi di aspettare la nfor 
ma della Federconsorzi e ta 
riapertura delle iscrizioni alla 
Confcoltivaton hanno deciso 
di passare ali azione facendo 
si forti della legge vigente che 
non prevede nessun «numero 
chiuso» nei consorzi agran 
«Presenteremo richieste di 
iscrizioni in massa - annuncia 
Avolio - e dovranno applicare 
la legge Se non ci accetteran 
no denunceremo il fatto alla 
magistratura Liscnzione di 
chi ne ha i requisiti è un diritto 
che non si può negare La Fé 
derconsorzi deve tornare ai 
propn padroni gli agricolto 

Stefano Wallner Giuseppe Avolio 

ri» Le prime «azioni» comin 
ceranno a Siena e a Novara 
ma poi verranno «estese a tap
peto in tutta Italia» 

La polemica sulle Iscrizioni 
alle Federconsorzi è stata 
aperta da Avolio ieri nel corso 
di una conferenza stampa di 
presentazione dell annata 
agrana che ha fornito anche 
1 occasione per una cntica al 
la politica agncola della Cee 
che prevede la messa a riposo 
di un milione di ettari di terra 
coltivata «Una misura inutile 
per combattere le eccedenze 
- sostiene Avolio - Basti pen 

sare che dagli anni Sessanta 
ad oggi le terre coltivate sono 
passate da 26 milioni di ettari 
a 16 milioni ma la produzione 
è aumentata di tre volte Inve 
ce avrebbe più senso modu 
lare I intervento dando meno 
garanzie a chi produce esaen 
zialmente per 1 ammasso un 
modo corretto per penalizza 
re i responsabili delle ecce
denze Comunque bisogna 
sfatare il mito che I agricoltura 
sia un settore parassitario 
L Alma interviene appena sul 
3% della produzione E poi gli 
ammassi in Italia costano me 
no della cassa integrazione» 

— — — — — gì uniscono i sindacati Cgil della agricoltura e dell'alimentazione 
I programmi di iniziativa nell'Emilia Romagna 

Il lavoro nella campagna «tecnologica» 
La Flai Cgil il nuovo sindacato che riunisce ì lavora 
tori dell agricoltura e dell alimentazione in passalo 
iscritti a Federbraccianti e Filziat conta in Emilia 
Romagna 73mila aderenti E la più grossa federazio
ne di categoria della Cgil a livello nazionale e ha 
davanti a sé compiti davvero grandi come ci dice 
Elisabetta Scavo 35 anni comunista eletta nei giorni 
scorsi segretario generale dela Flai emiliana 

DALLA NOSTRA REDAZ ONE 

FRANCO STEFANI 

M FERRARA E nella citta 
dove abita Ferrara nella qua 
le ha compiuto le prime espe 
nenze come dirigente sinda 
cale alla Federbraccianti di 
venendone dal 1982 e fino a 
pochi giorni fa segretario gè 
nerale per 1 Emilia Romagna 
che intervistiamo Elisabetta 
Scavo la prima domanda e 
quasi obbligata come camb a 
il sistema agro industriale in 
questa regione 

Intanto nella dislocazione 
del capitale In Emilia Roma 
gna il settore agro alimentare 
è oggetto di grand sposta 
monti ÌT risorse e appet ti per 
imprese a dimensione multi 
nazionale È II terreno di una 
rivoluzione tecnologie* legata 
ali ingresso delle biotecnolo 
gie in agricoltura destinato a 
rimodellarla assieme ali indù 
stria di trasformarlo ne La 

riorganizzazione produttiva a 
cui stiamo assistendo non è 
più semplicemente ascnvlbile 
al binomio proces 
so/prodotto Le nuove forme 
di organizzazione del lavoro 
poi soprattutto nel! industr a 
puntano alla standardizzazlo 
ne della qualità e alla flessibili 
tà delle mansioni" 

Un cambiamento di vaste 
dimensioni Come lo al 
fronta la Flai Cgll? 

Negli ultimi anni abbiamo per 
so colpi nella capacita di con 
trottare processi di mula 
mento dentro e fuori ì luoghi 
di lavoro mentre cresceva 
I mtegraz one tra agricoltura e 
mdustr a Siamo intervenuti 
come sindacato solo su alcuni 
segmenti di questo e ciò su 
aspetn parziali delle condlz o 
ni di lavoro e dolio sviluppo 

Per questo pensiamo che un 
sindacato come la Flai possa 
cogliere meglio la sfida dei 
processi di cambiamento 

In che modo, In Emilia Ro
magna? 

Prima di tutto con la contrat 
fazione diffusa spingendo più 
a fondo anche in questa re 
gione il rinnovamento la ri 
fondazione della Cgrl Per noi 
significa recuperare il rappor 
to con I lavoraton rappreseli 
tandone gli interessi Pensia 
mo a piattaforme costruite di 
scutendo fin dall in zio con i 
delegati coinvolgendo sog 
getti ai quali non abb amo da 
to sufficente spazio le donne 
da un lato i quadri e i tecnici 
dall altro 

Su quali linee portanti? 
Vogliamo Intervenire su alcu 
ni settori il vitivinicolo 1 orto 
frutticolo la macellazione 
chiedendo impegni precisi 
degli enti pubblici e dell im 
prenditoria per essere prota 
gonisti e non subalterni nelle 
ristrutturazioni Intend amo 
riaffermare la centralità del la 
varo delle condizioni in cui si 
svolge anche nelle realta ad 
innovazione spinta penso al 
ruolo che alla Boriila o alla 

Parmalat dobbiamo giocare 
per definire una nuova orga 
nizzazione della produzione 
La contrattazione deve assicu 
rare più in generale una reale 
redistribuzione della ncchez 
za che il sistema agro indù 
striale produce in questa re 
gione 

Anche con giganti come li 
gruppo Ferruzzt? 

Si anche se in questo caso la 
sfida e più alta Nelle aziende 
del gruppo contrattiamo già 
La posta in gioco adesso e la 
destinazione delle produzioni 
non alimentan il grande busi 
ness dei prossimi anni dall e 
tanoto ali agnfarmaceutica 

VI attendono prove diffici
li Qual è lo stato del sin 
dacato? 

Molti di noi durante la fase 
costituente della Flai in Emilia 
Romagna si sono sentiti co 
me Alice ne[ paese delle me 
raviglie Però ti paese agro in 
dustnale non e abitato da 
Cappellai matti il sindacato 
non può fermarsi allo stupore 
Abbiamo bisogno di strumen 
ti e regole nuove anche di 
supporti tecnici 11 confronto 
tra le culture diverse della Fé 
derbraccianti e della Filziat e 
destinato a cambiarci un pò 
tutti 

La ricca regione 
dei Ferruzzi 
e delle grandi coop 
• • FERRARA In Emilia Ro 
magna il processo di integra 
zione tra industna e agncoltu 
ra ha dimensioni intemaziona 
li Qui hanno il cuore operati 
vo un gigante qual è il gruppo 
Ferruzzi grandi imprese co 
me Balilla Parmalat Arngoni 
Colombani Permasole Gi 
glio Camme Riunite Nel set 
tore della macellazione tro 
viamo i due maggion consorzi 
cooperativi italiani 11 
Co na zo (Lega) e il Cimaco 
(Unione) la Ciam il consor 
zio per il prosciutto di Parma 
Nel settore lattiero caseano 
ancora, il consorzio per il par 
migiano reggiano Nomi e 
prodotti affermati in tutto il 
mondo 

Nel 1987 la produzione lor 
da vendibile agncola emilia 
r u romagnola è stimata in 
6 789 miliardi il 1396 di quella 
nazionale che colloca la re 

gione al primo posto m Italia 
Sempre nel 1987 è cresciuta 
1 industria alimentare circa il 
6% nei volumi produttivi e 
nell utilizzo degli impianti 
dell 8% nelle vendite Unico 
neo un export (14%) inferiore 
alle potenzialità (-1 5% su) 
1986) L incidenza sullmdu 
stria nazionale e del 25% 

Più ricchezza più produtti 
vita che in agricoltura è au 
menlata del 49 796 nel peno 
do 1980 1986 ma minore oc 
cupazione Oggi per effetto 
delle ristrutturazioni industria 
h e del calo di addetti in agri 
coltura (1896 in meno circa 
dal 1982 al 1987) il settore 
agro industriale 245mlla ad 
detti circa attualmente si è 
fortemente ndimensionato 
Un dato parziale per 1 indù 
stria alimentare il secondo tri 
mostre 1987 ha registrato una 
diminuzione del 2 896 sul pan 
periodo del 1986 

Lucchini 

Successione 
La parola 
ai lombardi 
• • MILANO Affermazioni 
scontate e silenzio sui nomi 
la prima giornata dei tre saggi 
confindustriali nella sede di 
una delle più forti periferia 
dell impresa non ha prodotto 
molto per il pubblico Beltra 
mi presidente Assolombarda 
ha tracciato I identikit dell uo
mo che dovrà sostituire Lue 
chini ci vuole una persona di 
grande autorevolezza e pretti 
gio in grado di discutere alla 
pari con istituzioni partiti sin 
dacati che conosca la mac 
china confindustnale la gior 
nata secondo Beltrami è stata 
•esplorativa» E i vostn nomi? 
•I nomi li abbiamo pronti ma 
non li abbiamo ancora (atti» 
Segno che i giochi non sono 
ancora fatti e che tra 1 grandi 
imprendilon restano diver 
genze 

Ha dato invece una stocca 
ta ami Fiat che a Milano nes
suno si sogna di avanzare il 
presidente degli imprenditori 
veneti Ferretto Lui vorrebbe 
scegliere tra Marzotto Patruc 
co Lombardi Orlando Pinin 
farina E Romiti? "Se fossi II 
presidente o I amministratore 
delegato della Fiat non pro
porrei un uomo Fiat una mos
sa sbagliata che suonerebbe 
come una conferma che I as-
soplgllatutto piglia davvero 
tutto- Oggi i tre saggi corrono 
a Torino domani tornano a 
Milano 

Firn Milano 

Con Roma 
guerra anche 
sulle cifre 
fM MILANO La guerra tra la 
Firn Cisl nazionale e quella mi 
lanese si è estesa anche alle 
cifre della produzione dello 
atablllmento di Arese la Cisl 
nazionale in un suo comuni 
calo diffuso dalle agenzie per 
avallare un aumento di produ 
zione ad Arese Qa Firn mila 
nese io contesta) ha diffuso 
I altro ieri come cifre di prò 
duzione reale odierna le pre 
visioni aziendali per fine 88 
In effetti le 530 unità giorna 
liere di cui s è periato saranno 
raggiunte secondo la ditello 
ne a fine anno e comunque 
non verranno prodotte 230 
Thema ma soltanto trenta In 
fatti la produzione complessi 
va delle Thema verrà spostata 
ad Arese solo entro II 1990 
Una cifra simile di 250 pezzi 
verrà si prodotta ad Arese en 
tro agosto ma si tratterà della 
164 che ora viene prodotta a 
livelli molto inferiori per dilli 
colta negli approvvigiona 
menti di componenti fabbri 
canali esterno Tanto che fino 
ali estate non si riuscirà a sod 
disfare In alcun modo la ri 
chiesta del mercato molto 
elevata A tuttoggi sembra 
che per avere una 164 ci ve
gliano per lo meno sei mesi 
d attesa Anche la Fiom di 
Arese ha segnalato il grossola
no errore nell informazione 
diffusa dalla Firn Cisl nazione 
le Nella sede milanese della 
Firn Invece hanno prefento 
mantenere il silenzio per non 
acutizzare II conflitto intemo 

L'87 annata 
nera per 
l'agricoltura 
n ROMA Mentre a Bruxel 
les 1 ministn continuano la si 
nora infruttuosa discussione 
sulla ristrutturazione della 
spesa agrìcola i dati dell an 
nata agraria 1987 diffusi ieri 
dalla Confcoltivaton desenvo-
no in gngio la situazione dei 
I agncoltura italiana Avversità 
atmosferiche e un sistema di 
prezzi penalizzante hanno 
condizionato negativamente 
le produzioni Infatti se I rac 
colti si sono mantenuti sostan 
zialmente sugli stessi livelli del 
1986 il nsultato di gestione 
delle imprese è diminuito del 
5% una cifra che sale al S% se 
si tiene conto dell andamento 
dell inflazione Nel contem 
pò è proseguito I esodo dalle 
campagne di circa il 2% ri 
spetto al 1986 Tuttavia su 
questo trend ormai storico si 
sono insente tre novità larre 
sto del processo di femmim 
lizzazione la maggiore pre 
senza dei giovani occupati 
I alta mobilità intrassettonale 
del lavoro agricolo e tra que 
sto e gli altri comparti produt 
tivi 

Continuano le note dolenti 
anche sul fronte de) commer 
do con 1 estero Sino a no 
vembre 87 le Importazioni 
sono aumentate del ij% sfio
rando i 25mila miliardi di lire 
Nello stesso periodo le espor 
(azioni non hanno toccato ) 
9 500 miliardi con una cresci 
ta del saldo negativo di quasi 
il 5* Tuttavia eia che preoc 
cupa le organizzazioni agrico 
le è 11 fortissimo Incremento 
delle importazioni dall estero 
di prodotti tipici italiani Llm 
pori di legumi ed ortaggi Ire 
scili è Infatti aumentato del 
38« a fronte di un crollo del 
43% delle esportazioni di 
agrumi e di una stasi (appena 
1 ]% in più) di quelle di frutta 
fresca «Nonostante dà dice 
la Confcoltivatori I agncoltu 
ra ita'iana continua a vivere 
una stagione di profonde tra 
sformazionl vanno sempre 
più estendendosi intensi pro
cessi di modernizzazione del 
le strutture di specializzazio
ne e qualificazione delle prò 
duzionl di riorganizzazione 
del lavoro e di miglioramento 
delle capacità imprenditoria 
li» 

Agricoltura e ambiente 

La Cgil chiede meno chimica 
Avolio giudica «esagerate» 
le critiche ai contadini 
• • ROMA 11 sindacato 
agroindustriale della Cgil an 
nuncia una svolta sui temi 
dell ambiente visto che parte 
dei disastri ecologici del no 
stro paese sono legati ali uso 
(e ali abuso) delle sostanze 
chimiche in agncoltura Basti 
pensare alla situazione dell a 
rea padana e ali eutroftzzazlo 
ne dell Adnatico In una tavo 
la rotonda svoltasi len a Roma 
Federbraccianti e Alimentan 
sti fra poco anche formai 
mente uniti nella Flai Cgil do 
pò un autocritica sulla pnonta 
data finora ali aspetto quanti 
tativo della produzione e del 
(occupazione si sono pre 
sentati con la nuova linea 
Che è quella della nconverslo 
ne dell agncoltura da «mecca 
mea e chimica» a «biologica» 
ai fine di tutelare 1 ambiente e 
la qualità dei prodotti Pestici 
di e fertilizzanti non hanno 
soltanto inquinato terreni e 
falde acquifere ma anche Im 
povento i suoli e compromes 
so la salute degli addetti ali a 
gncoltura oltre che dei clttadi 
ni più in generale E allora per 
la lotta alle malattie delle col 
ture bisogna passare dai vele 
ni alla biotecnologia dalla so 
stanza chimica allinsetto e al 
parassita I fertilizzanti non 
nocivi si possono trarre dalla 
stessa produzione agricola 
destinata ali industria tra cui 
vanno anche valorizzate le 

produzioni da cui e possibile 
trarre energia 

Ma 1 agncoltura biologica 
rende di meno si dice Inreal 
tà cambia la stessa concezio 
ne della produttività ma per 
1 equilibrio economico si indi 
cano le entrate maggiori per 
ta valorizzazione del prodotti 
dì maggiore qualità e il diro! 
(amento dei fondi Aima che 
ora servono a sostenere le ec 
cedenze «Ministero e Regioni 
- ha detto i. segretario della 
Federbraccianti Cgii Antonio 
Carbone - devono intervenire 
per approfondire e rafforzare 
la ncerca in questa direzione 
oltre che realizzare una rete di 
servizi reali diffondendo le in 
novazioni fino alle aziende 
medio piccole» 

Di problemi ambientali si è 
parlato anche ieri mattina alia 
sede della Confcoltivatori U 
presidente Avolio ha sostenu 
to che spesso «sono esagerate 
e non provate le accuse di in 
quinamento rivolte al) agrlcol 
tura Sarebbe irreallstico e 
fuorviarne - ha sostenuto Avo 
lio - pensare ad un abbando 
no completo della chimica» 
Per il presidente della Oc si 
tratta piuttosto di tenere sotto 
controllo l'uso del prodotti 
chimici anche attraverso la 
costituzione presso i) mìnìste 
ro di un comitato interprete» 
stonale cui partecipino ie or 
gani2zaziora agrìcole e 1 indù 
stria 
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